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ficure. III. che non avendo I’ imprudenza di
‘pretendere un prolungamento di 30. anni del-
la fua vita, per poter vedere qualche cofa ai
fuoi giorni; ha ‘dovuto fare le fue offervazios
ni in pochi vitaglj di tempo, cio€ nei frattems
pi che gli fono reftati liberi dalle molte fue
occupazioni Mediche. Di fatto ci ha afficura-
to il fopraccitato Religiofo, che il- T. fi tro-
va continuamente molto occupato nell’ efercia
zio della Clinica, ficché poco tempo gli refta
libero, e da poterne difporre a fuo piacimens
to; del che facilmente fi perfuaderd chiun<
que’ fa quanto’ legata fia la vita dei Medici
Pratici . 'In quefto poco di tempo che fi'tro<
va libero il T. , in vece di' trattenerfi’ nef
Teatri, nei Ridotti, € nei Crocchiacci, fe ne
fta nel fuo fludio ad applicare , e percid gli
¢ riufcito di pubblicare tante Opere , fenza tra-
fcurare la {ua principale incombenza del vxﬁ-‘
tare i Malati.

Poftquam ambitiofus detonuit imber, il gens
tiliffimo Effratto Twerdonefe fulmina la  fua
fentenza, e condanna per falfe le offervazio-
ni del' T. fulla ruggine , perché il moderio
Appaltator  generale delle offervazioni Micro-
feopiche le ha rifatte tutte , con pit mefi di
travaglio, in etd fettuagenaria, come ci vor-
rebbe dar ad intendere , cumulando gli An-
ni del fuo Didimo , di cervello non meno

bugio



